
Progetto Gallaradio: 

 

L’equipe di Gallaradio, che al presente è formata da  sette operatori, propone nelle scuole laboratori di 

web-radio da molti anni ormai. Nel tempo si è strutturata una modalità di intervento multidisciplinare che 

consiste nei seguenti passaggi: 

- La ricerca del nome della trasmissione (ogni gruppo laboratoriale avrà la sue trasmissione 

all’interno del network Gallaradio) 

- La creazione del jingle e slogan della trasmissione ( ricerca di un breve rano musicale che faccia da 

sottofondo allo slogan…esempio: RADIO DJ ONE NATION ONE STATION) 

- L’ideazione di un logo ( tale attività mette in luce le capacità creative e le abilità artistiche che si 

possono trovare nel gruppo)  

- La costruzione di una redazione radiofonica, nella quale si sperimentano i ruoli che possiamo 

trovare in una radio: Speaker, inviato, redattore, tecnico audio, esperto musicale. Nella web radio 

in particolare, tutti i partecipanti si alternano in tutti i ruoli, sperimentandosi nei vari ambiti di 

intervento.  

- La definizione della scaletta della puntata: la redazione radiofonica condivide i contenuti da portare 

in puntata, le musiche e l’ordine di “apparizione “ dei prtecipanti 

- La registrazione delle eventuali rubriche, interviste o momenti di “microfono aperto” (nei quali si 

parla liberamente di un tema ), sketch etc….. 

- Il montaggio della puntata: nel laboratorio i ragazzi impareranno ad usare il programma di 

montaggio “Audacity” 

- La pubblicazione della puntata su piattaforme multimediali: Mixcloud /Spreaker 

 

Gli educatori accolgono i ragazzi cercando di creare un’atmosfera creativa e non giudicante, dando la 

possibilità a tutti i ragazzi di collaborare in un ‘attività, nell’ottica della partecipazione e condivisione di 

contenuti.  

I laboratori nel tempo hanno fatto emergere potenzialità inaspettate, il più delle volte dai ragazzi stessi, che 

spesso si stupiscono di riuscire a realizzare un prodotto di qualità alta, nonché la possibilità di esprimere le 

proprie idee e “stupirsi di se” 

 


